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«Uno psicologo
negli studi
dei medici di famiglia»

Silvia Pedemonte / PAGINA 2

Sarà l’ex capogruppo di FdI alla Ca-
mera Foti a sostituire il ministro Fit-
to, nuovo vicepresidente della Com-
missione Ue. Avrà le deleghe ad Affa-
ri europei, Coesione, Sud e la gestio-
ne del Pnrr.  LOMBARDO E MAGRI / PAGINA 6

intervista con l’assessore regionale. «Al primo posto c’è la riduzione le liste d’attesa». «radicale riorganizzazione per l’agenzia alisa» 

Nicolò: ecco la mia sanità
«C’è un piano contro i pronto soccorso affollati». «Il disavanzo delle Asl cala, le tasse non saliranno»

Onestà, onestà

SEVERO MA INGIUSTO

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

al deputato Fdi le deleghe di Fitto

Foti giura, è ministro
Avrà la gestione del Pnrr

Verduci esce dal Palazzo di Giustizia (Zeggio)  FAGANDINI E FREGATTI / PAGINA 32

LO SCONTRO NEI 5 STELLE

SARA RATTARO / PAGINA 17

Sibilla Aleramo,
la scrittura
come una fuga

«Scrivendo sono fuggita dalla 
mia prigione ma il dolore non 
mi ha mai abbandonata». La vi-
ta tormentata di Sibilla Alera-
mo,  romanziera,  poetessa  e  
giornalista: «Per nessuno di noi 
c’era salvezza, solo parole».

CATERINA SOFFICI / PAGINA 41

il dramma di elton john
«Ho perso la vista,
david è la mia roccia»

Le liste d’attesa, le fughe dei liguri e 
il futuro di Alisa. Il nuovo assessore 
regionale alla Sanità Massimò Nico-
lò parla, in un’intervista al Secolo 
XIX, dei temi caldi, dei programmi 
e del suo rapporto con il presidente 
Bucci. «Stiamo preparando un pia-
no per evitare la crisi dei pronto soc-
corso durante le festività. Ci saran-
no più posti nelle Rsa e aperture 
straordinarie dei medici di fami-
glia». Assicura che il disavanzo del-
le Asl e degli ospedali si sta riducen-
do e «quindi le tasse non aumente-
ranno».  GUIDO FILIPPI / PAGINE 2 E 3

Onestà, onestà. Nel petto di quale sfidante batte la virtù? 
Onestà, onestà. Le schiere si fronteggiano, chi al fianco del 
patrono della rivoluzione, Beppe Grillo, chi al fianco del pa-
trocinatore del popolo, Giuseppe Conte. Onestà, onestà. 
Non può essere onesto uno e onesto l’altro: o uno o l’altro. 
Onestà, onestà. Uno dei due mente, inganna, trama, cospi-
ra. Onestà, onestà. Beppe Grillo, forse, che ora chiede si ri-
voti il nuovo Statuto dei Cinque stelle, col dichiarato inten-
to di far mancare il quorum: rivotare per non votare. One-
stà, onestà. I rivali ricordano e puntano l’indice: la volta in 
cui, molti anni fa, al referendum per l’acqua pubblica, Bep-
pe Grillo gonfiava le vene del collo e arrossava gli occhi a 
causa dei ladri di democrazia. Onestà, onestà. La casta del-
la grande corruttela italiana, guidata dallo Psiconano, Sil-

vio Berlusconi, invitava gli elettori a stare a casa per far 
mancare il quorum. Ladri di democrazia, diceva Grillo, e 
ora il quorum vuole farlo mancare lui. Onestà, onestà. E 
Giuseppe Conte? Ah, né più né meno. Onestà, onestà. La re-
gola dei due mandati, e poi a casa, è stata abbattuta con sua 
piena soddisfazione. Ma un video, diffuso dagli ortodossi 
grillini, lo mostra vibrante di fervore. Onestà, onestà. Men-
tre dice che non si potrà tollerare che, abbattuta la regola 
dei due mandati, il Movimento diventi un partito come tut-
ti gli altri. Onestà, onestà. Ci siamo dati la regola e l’abbia-
mo rispettata. Onestà, onestà. Per tutelare i vostri interessi. 
Onestà, onestà. E ci batteremo perché diventi la regola di 
tutti i partiti. Onestà, onestà. O uno o l’altro. O nessuno dei 
due. Onestà, onestà. —

MICHELE BRAMBILLA

ERA IN BICICLETTA
MA AVEVA BEVUTO:
SEI MESI IN CELLA

La notizia nelle prime cinque ri-
ghe, si diceva una volta nei 
giornali. E allora: un uomo di 

29 anni, italiano, lavoratore e a 
quanto sembra incensurato, è stato 
sei mesi in carcere a La Spezia per es-
sere stato fermato in stato di ebbrez-
za mentre guidava una bicicletta.

Una bicicletta??? Sì, una biciclet-
ta. Sei mesi in carcere??? Sì, sei me-
si in carcere.

La vicenda è raccontata a pagina 
5 da Sondra Coggio e Bruno Viani. 
Non è stato facile ricostruirla per-
ché la cronaca nera è ormai diventa-
ta molto complicata per via della 
privacy. Si aggiunga poi che il mon-
do delle carceri è chiuso non soltan-
to per i prigionieri, ma anche per 
chi sta fuori e vorrebbe capire che 
cosa succede “dentro”. Tuttavia, la 
fonte della notizia è quanto di più at-
tendibile ci possa essere in materia 
e quindi, anche se ci sono da precisa-
re alcuni dettagli, nella sostanza i 
fatti sono i seguenti.

Due anni fa, in Emilia, un uomo è 
stato fermato ubriaco in bicicletta. 
Non è chiaro se stesse pedalando o 
se fosse fermo; qualcuno dice addi-
rittura che lo abbiano raccolto da 
terra; di sicuro non ha investito nes-
suno. I verbalizzanti gli hanno con-
testato il reato - perché di reato si 
tratta - avvertendolo che la pena 
prevista è di sei mesi di reclusione, 
a prescindere dal fatto che si sia sta-
ti fermati alla guida di un tir, di un 
autobus, di un’automobile, di una 
moto o di bicicletta. La pena però 
può essere commutata in lavori so-
cialmente utili: basta sbrigare un 
po’ di burocrazia. Cosa che il malca-
pitato non ha mai fatto, forse per-
ché non ha capito, forse per pigri-
zia. E così sei mesi fa i carabinieri so-
no andati a prelevarlo nella carroz-
zeria di La Spezia dove lavorava e 
l’hanno portato in galera. Dalla qua-
le esce ora come disoccupato, visto 
che è stato licenziato.

Sembrerebbe  una  notizia  da  
“Strano ma vero”, la rubrica della 
Settimana Enigmistica. Invece, pur-
troppo, non è neppure tanto strano: 
qualche mese fa nel carcere minori-
le di Treviso è stato rinchiuso un ra-
gazzo di 14 anni che aveva rubato 
una bicicletta. 14 anni. Una biciclet-
ta. 

Si dice che le carceri in Italia sia-
no sovraffollate, ed è vero. Si ag-
giunge che quindi bisognerebbe co-
struirne di nuove, ed è una fesseria. 
Basterebbe un po’ più di buon sen-
so, più difficile da costruire.
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Delitto del trapano, test per Verduci

ROLLI

La chiamata di Grillo
per l’ultimo canto

Niccolò Carratelli / PAGINA 7

ALBERTO SIMONI / PAGINA 11

i processi per armi ed evasione fiscale
Biden grazia il figlio Hunter
«Perseguitato per colpirmi»

NELLO DEL GATTO E FRANCESCO SEMPRINI / PAGINA 10

la guerra in siria
Le milizie filo-iraniane
si muovono in aiuto di Assad

IL DEBUTTO IN CONSIGLIO

Programma in aula,
oggi il battesimo
della giunta Bucci

Annamaria Coluccia / PAGINA 3
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Crescono le richieste per ansia e depressione soprattutto da parte di giovani e giovanissimi
La figura del terapeuta territoriale sarà al centro del convegno in programma giovedì a Genova

«Lo psicologo negli studi medici
deve diventare realtà per tutti»

«Tutte le perso-
ne che ho in-
contrato nel-
le ultime setti-

mane mi hanno detto “Ma 
chi te lo ha fatto fare?”. Lo so 
che sarà dura e che questo è 
un  incarico  delicatissimo,  
ma sono sereno e combatti-
vo». Accenna un sorriso Mas-
simo Nicolò, da una settima-
na assessore alla Sanità della 
giunta Bucci. Sembra tran-
quillo,  lo preoccupano so-
prattutto i tanti impegni gior-
nalieri.
Quando le ha chiesto Bucci 
di fare l’assessore?
«Dieci, forse quindici giorni 
prima  delle  elezioni.  Una  
mattina ci siamo incontrati e 
mi ha detto “Nel caso… tu ci 
sei?”. Poi quando è stato elet-
to si è concretizzato tutto. Ci 
conosciamo da anni, tra noi 
c’è confidenza, lo seguo per i 
suoi problemi agli occhi e, 
per quasi due anni, sono sta-
to prima assessore e dopo il 
suo vice in Comune: c’è reci-

proca fiducia».
Come è andato lo scontro il 
giorno della presentazio-
ne?
«Scontro? Forse, meglio par-
lare di momenti di dialetti-
ca. Lui ha alzato la voce, io 
ho alzato la voce e le bocce si 
sono fermate per tre ore, poi 
tutto è tornato come prima. 
Volevo capire quale era il  
mio ruolo. L’ho capito».
Bucci alza spesso la voce.

«Lo so, lo so. Sono l’unico del-
la nuova giunta che sa come 
lavora e sono abituato alle 
sue reazioni.  Quando urla  
vuol dire che tiene a una co-
sa, ma poi gli passa tutto».
Qual è la prima cosa che fa-
rà da assessore?
«Dobbiamo intervenire sulle 
liste d’attesa, se lo aspettano 
tutti: ci sono situazioni non 
più tollerabili soprattutto in 
alcune specialità e nella dia-
gnostica.  Non  si  può  fare  
dall’oggi al domani, ma l’o-
biettivo è ridurle e renderle 
accettabili. Ho già fatto le pri-
me riunioni».
Siamo  a  una  ventina  di  
giorni dalle festività natali-
zie e di solito i pronto soc-
corso finiscono in ginoc-
chio. Come intende muo-
versi?
«Prepareremo al più presto 
un piano: non voglio che si ri-
peta quello che è successo in 
questi anni, garantiremo più 
posti letto nelle Rsa per non 
ingolfare i reparti di Medici-

na e i Pronto soccorso. I medi-
ci di famiglia garantiranno 
aperture straordinarie per le 
festività.  Insomma ci  sarà  
un’organizzazione per ridur-
re gli imprevisti. Il periodo è 
delicato ma faremo tutto il 
possibile».
Andrà in visita negli ospe-
dali durante le feste di Na-
tale?
«Se ci vado non lo dico in gi-
ro, perché quando arriva l’as-

sessore funziona tutto bene. 
Non devo fare immagine e 
non mi porto certo dietro il 
codazzo». Un sorriso beffardo 
ma non una parola in più an-
che se ogni riferimento all’ex 
presidente Toti non è casuale.
Come procedono gli incon-
tri con le Asl e gli ospedali 
sul deficit 2024 della sani-
tà ligure?
«Il disavanzo c’era, ma ades-
so va molto meglio dopo che 
è intervenuto il presidente: 
ci stiamo lavorando tanto ed 
è già stato ridimensionato, è 
un “buchetto come dice Buc-
ci”. Vediamo a tu per tu i di-
rettori  generali,  i  direttori  
amministrativi e i responsa-
bili del Bilancio di ogni Asl e 
ospedale: dobbiamo capire 
come intervenire senza ta-
gliare l’assistenza e i servizi 
ai pazienti. Non lo faremo 
chiudendo servizi ai danni 
dei liguri»
E quindi?
«Non mi sbilancio sui nume-
ri del disavanzo che sono an-

cora in via di definizione e co-
munque sarà sempre Bucci a 
tirare le somme. Escluso un 
aumento dell’addizionale Ir-
pef per coprire il disavanzo. 
Sarò ancora più chiaro: non 
aumenteremo le tasse».
Altro tema caldo, le fughe 
dei liguri in altre regioni 
per interventi chirurgici e 
accertamenti  diagnostici.  
Come pensa di muoversi?
«Mi sono appena insediato, 
devo ancora analizzare con 
attenzione i dati della mobili-
tà passiva, ma ci sto già pen-
sando. Le specialità che han-
no maggiori problemi e pro-
vocano fughe fuori regione 
sono l’Ortopedia, l’Oculisti-
ca che conosco molto bene, e 
altre. Tanti pazienti seguono 

i  loro  professionisti  nelle  
strutture private della Lom-
bardia, dell’Emilia, della To-
scana e del Piemonte. Dob-
biamo  intercettare  questi  
professionisti, stabilire con 
loro un rapporto e ragionare 
su come si può intervenire. 
Nel frattempo bisogna capi-
re cosa possono fare i nostri 
ospedali che hanno gravi pro-
blemi di organico ma… valu-
teremo se ci sono margini 
per fare qualcosa in più. Fac-
cio  l’esempio  dell’Ortope-
dia: spesso i reparti sono obe-
rati dalla routine e riescono a 
fare soltanto le urgenze o po-
co di più. Per questo si crea-
no le liste d’attesa e i pazienti 
vanno  a  Milano  per  non  
aspettare un anno».

Quale sarà il futuro di Ali-
sa?
«Stiamo pensando a una radi-
cale riorganizzazione. Alisa 
deve tornare a fare quello 
che faceva in passato. Deve 
tornare a essere un’agenzia 
che si occupa di epidemiolo-
gia,  statistiche,  accredita-
menti e rapporti con le azien-
de sanitarie. Si muoverà sem-
pre su indicazione della dire-
zione generale dell’assesso-
rato alla Sanità. Avrà un di-
rettore generale e basta».
Come vuole muoversi con 
la sanità privata?
«In Liguria i privati vengono 
demonizzati ed è un grave er-
rore. Sono una componente 
importante della sanità pub-
blica:  io  sono cresciuto al  

San Martino e continuo a so-
stenere che il pubblico deb-
ba fare il più possibile per ero-
gare  prestazioni;  quando  
non ci riesce il privato accre-
ditato può essere d’aiuto, ma 
è fondamentale riorganizza-
re il sistema per far sì che il 
pubblico aumenti l’offerta».
Passiamo al Consiglio supe-
riore della sanità ligure: lei 
non era convinto, ora ha 
cambiato idea?

«Sono state fatte tante parole 
a sproposito. L’idea di avere 
l’equivalente ligure del Con-
siglio Superiore di Sanità mi 
piace molto: è un organo con-
sultivo composto da stimati 
professionisti  a  cui  si  può 
chiedere un parere».
I componenti sono tredici, 
ma non ci sono, per esem-
pio, rappresentanti del Ga-
slini e altri specialisti.
«Lo so, ma i nomi possono es-
sere incrementati, anzi lo sa-
ranno. Una cosa per volta».
Lei  non  era  d’accordo  
sull’incarico a Bassetti.
«Non è così. La scelta è stata 
condivisa. Io e Matteo abbia-
mo iniziato a  frequentarci  
nel 2000: assieme avevamo 
fondato l’associazione cultu-
rale “Oblò di Genova”. Non 
c’è competizione tra me e 
lui. Matteo ha capito benissi-
mo qual è il suo ruolo e che 
non può essere un mio anta-
gonista. In una delle prossi-
me riunioni di giunta, forse 
già giovedì, verrà formalizza-

ta la struttura con a capo Bas-
setti che sarà il portavoce».
Che costi avrà il Consiglio 
Superiore della sanità ligu-
re?
«Non costerà un euro: tutti i 
componenti saranno a titolo 
gratuito, compreso il coordi-
natore Bassetti». 
«Lei non ha esperienza di 
gestione, ma potrà contare 
su quattro manager, Casta-
nini, Gratarola,  Grasso e 

Vacca. 
«Mi daranno una grossa ma-
no. Gratarola mi sta dando 
un aiuto importante: è un li-
bro aperto sul pregresso e si 
occuperà di molti temi che 
conosce benissimo e che sta-
va già portando avanti. Ca-
stanini  sarà  fondamentale  
per la riduzione delle liste 
d’attesa e per l’informatizza-
zione della sanità. Vacca si 
sta già occupando del bilan-
cio delle aziende e Grasso ha 
grandissima esperienza».
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto 
del ministro Schillaci che li-
mita l’utilizzo dei medici a 
gettone. Come si muoverà 
la Liguria?
«Non potevano continuare a 
lavorare in un pronto soccor-
so o in un reparto, il medico 
di una cooperativa che gua-
dagna più del doppio del col-
lega dipendente che lavora 
accanto a lui. Sono situazio-
ni che creano disamoramen-
to verso la sanità pubblica. 
Le nostra Asl si adegueran-
no».
C’è nuovamente polemica 
sul Nuovo Galliera.
«Le opposizioni della politi-
ca e della società civile sono 
di comodo: bloccano un ospe-
dale. Credo che sia arrivato il 
momento di finirla: Genova 
ha diritto ad avere un nuovo 
Galliera».
Lei si considera un uomo di 
Fratelli d’Italia?
«Sono e resto di Fratelli d’Ita-
lia, ma ho un ruolo tecnico e 
mi ha scelto Bucci: ho un otti-
mo rapporto con il partito 
che però non mi ha indicato 
come suo assessore anzi… Io 
sono un uomo del presiden-
te». — 
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Menti  fragili  che 
paiono vetri opa-
chi, specie dalla 
pandemia  in  

poi. «Ecco perché avere lo 
psicologo di base negli stu-
di dei medici di famiglia sa-
rebbe fondamentale». Per-
ché gli sos si moltiplicano. 
Anche e soprattutto da par-
te dei giovani e dei giovanis-
simi.

Andrea Carraro, segreta-
rio Fimmg (Federazione ita-
liana medici di famiglia) a 
Genova e Mara Donatella 
Fiaschi, presidente dell’Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi liguri porta-
no avanti la crociata assie-
me. Per fare dello psicologo 
di base, negli studi medici 
di famiglia, presto una real-
tà. 

Il tema sarà al centro di 
un convegno - giovedì, dal-
le 8.30, nell’aula di forma-
zione dell’Asl3 in via Mag-
gio, a Genova. Fra gli ospiti 

ci sarà David Lazzari, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli 
psicologi - ed è il cuore, so-
prattutto, della legge regio-
nale 20 del 2023 che ha isti-
tuito il servizio di psicolo-
gia territoriale o di base. Ov-
vero: quando un paziente si 
reca dal medico di famiglia 
che, per tutti, è il primo rife-
rimento quando  qualcosa  
non va, nello studio sarà pre-
sente anche uno psicologo. 
Sarà quest’ultimo, quindi, a 
intercettare eventuali disa-
gi, supportando il medico 
di famiglia nei passi da far 
compiere all’assistito. Una 
presa in carico precoce per 
evitare problemi successivi 
più imponenti.

Quanto è grande il biso-
gno? «Sia nel 2022 che nel 
2024 in Liguria 7500 perso-
ne  hanno  richiesto,  
all’Inps, il bonus psicologi-
co – afferma Mara Donatel-
la Fiaschi - meno del 10% 
delle domande, però, sono 
state accolte. Un monitorag-
gio dello stato di salute psi-
cologica della popolazione 
ligure, condotto dall’Ordi-

ne con l’Università di Geno-
va ha mostrato dati genera-
li di peggioramento soprat-
tutto per ansia e depressio-
ne». A Genova i medici di fa-
miglia sono 460. Ciascuno 
dovrebbe avere 1.500 pa-
zienti in carico, al massi-
mo, ma fra deroghe e stra-
nieri si sale a numeri ben 
più grandi. «Quello che ve-
diamo è un aumento di stati 
d’ansia  con  tono  ipocon-
driaco anche nei giovani - ri-
sponde Carraro – un tempo 
i casi erano molto meno e le-
gati a eventi particolari co-
me un lutto, la perdita del la-
voro, un evento traumati-
co. Ora anche fra gli adole-
scenti, arrivando ai venten-
ni e ai trentenni abbiamo 
fragilità diffuse. E fra i gio-
vanissimi c’è anche chi non 
vuole uscire, vuole rimane-
re isolato».

Lo psicologo territoriale, 
di fatto, è già realtà con la 
leggere regionale del 2023. 
serve però tramutare le vo-
lontà in atti pratici. Anche 
nel  potenziamento  della  
presenza degli psicologi in 
tutta  l’area  del  sociale.  
«Una prima sperimentazio-
ne dello psicologo di fami-
glia è iniziata in diversi Di-
stretti liguri, come prova - 
afferma Carraro - l’obietti-
vo è estenderlo presto co-
me servizio per tutti i citta-
dini. Per i medici che han-
no uno studio di dimensioni 
adeguate lo psicologo di fa-
miglia  sarà  direttamente  
nello stesso spazio. Per i col-
leghi con studi, invece, dal-

le metrature più contenute 
si guarda a spazi del terzo 
settore o dei Municipi con 
la volontà di non fare confu-
sione con i servizi, diversi, 
già forniti dalle Asl».

L’attivazione del servizio 
di  psicologia  territoriale  
era uno dei punti chiave del-
la lettera che l’Ordine delle 
psicologhe e degli psicologi 
della Liguria avevano inseri-
to nella lettera consegnata 
a tutti i candidati ala presi-
denza della Regione: Marco 
Bucci, neo governatore, l’a-
veva sottoscritta. Nel conve-
gno di giovedì si parlerà an-
che della  legge sull’equo 
compenso,  «importante  
passo avanti nella tutela del-
la dignità degli psicologi e 
in particolare di quanti lavo-
rano in regime di partita Iva 
- riflette Fiaschi - un’ultima 
parte della giornata sarà de-
dicato alla necessità di strut-
turare e formalizzare una re-
te psicologica regionale per 
ottimizzare le risorse profes-
sionali». Prevenire è meglio 
che curare? Sì e Fiaschi met-
te sul tavolo i dati: «Intercet-
tare la situazione in modo 
tempestivo ha tutta una se-
rie di conseguenze positive 
per il  paziente ma anche 
per  la  società.  Un  esem-
pioo? 25 milioni investiti 
nella prevenzione e nel so-
stegno psicologico portano 
a 312 milioni di euro rispar-
miati nel mondo del lavoro 
di mancate assenze del per-
sonale dovute a ansia e de-
pressione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È in atto una 
sperimentazione
ma l’obiettivo
è estendere
il servizio 
a tutti i cittadini

“

Oggi il presidente illustra il programma di governo, convocata una riunione di maggioranza prima dei lavori in aula
Escono dal consiglio gli assessori Scajola, Alessandro Piana, Ferro e Lombardi. Entrano Cerri, Russo, Lauro e Biasi 

Debutto per la nuova giunta regionale
Bucci sprint presenta la sua squadra

“

Sia nel 2022 
che nel 2024
in Liguria 7500 
persone hanno 
richiesto all’Inps
il bonus psicologico

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA

“

Massimo Nicolò,
genovese, 54 anni, 
sposato, con due 
figli, è professore 
associato 
di Malattie 
dell’apparato 
visivo all’Università 
di Genova e
responsabile 
del Centro Retina 
dell’ospedale
San Martino:
è il nuovo 
assessore 
regionale alla 
Sanità  PAMBIANCHI

Per evitare l’assalto
ai Pronto soccorso
nelle feste: aperture 
straordinarie per 
i medici di famiglia
e più letti nelle Rsa

“

L’ESORDIO

Annamaria Coluccia /GENOVA

Debutto in aula oggi 
per la nuova giunta 
della Regione Ligu-
ria guidata da Mar-

co Bucci che, un’ora prima 
della seduta - convocata alle 
11 di questa mattina - ha in-
detto anche una riunione di 
maggioranza con tutti i consi-
glieri eletti nelle file del cen-
trodestra. 

Dopo la seduta che la setti-
mana scorsa ha aperto la nuo-
va legislatura, quella di oggi 
sarà la prima che vedrà al ti-
more Stefano Balleari, espo-
nente di Fratelli d’Italia, elet-
to alla presidenza dell’assem-
blea. Bucci comunicherà for-
malmente al consiglio regio-
nale i nomi dei sette assessori 
che compongono la sua squa-
dra e illustrerà anche il suo 
programma di governo per i 
cinque anni. 

Ma non solo. All’inizio del-
la seduta ci sarà anche la pre-
sa d’atto formale delle dimis-
sioni dal consiglio dei quat-

tro assessori che erano stati 
eletti ed entreranno in aula i 
consiglieri che prenderanno 
il loro posto, in quanto primi 
dei non eletti nelle rispettive 
liste di appartenenza. 

Solitamente la surroga de-
gli assessori dimissionari av-
veniva nella seduta successi-
va a quella delle loro dimis-
sioni, ma pare che anche in 
questo caso Bucci abbia volu-
to stringere i tempi. Così co-
me ha fatto convocando, già 
la settimana scorsa, una riu-

nione di giunta prima della 
presentazione ufficiale dell’e-
secutivo all’assemblea.

A differenza di quanto è 
previsto per i Comuni, le di-
missioni dal consiglio non so-
no un obbligo imposto dalla 
legge agli assessori regionali, 
ma era accaduto anche nella 
passata  legislatura  e  il  
neo-presidente Bucci aveva 
posto esplicitamente questa 
condizione  già  durante  la  
campagna elettorale.

Gli assessori che lasciano il 

posto in consiglio regionale 
sono, quindi, il forzista Mar-
co Scajola, il leghista Ales-
sandro Piana, che è vicepre-
sidente  della  giunta,  Luca  
Lombardi e Simona Ferro, 
entrambi di Fratelli d’Italia. 

A Scajola subentra Chiara 
Cerri, prima dei non eletti di 
Forza Italia nel collegio impe-
riese, che torna in Regione 
dopo aver militato nell’allo-
ra Lista Toti. Sempre nella 
provincia più a Ponente della 
Liguria, per i meloniani Vero-

nica Russo prenderà il posto 
di  Lombardi,  mentre  Lilli  
Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per Fratelli 
d’Italia a Simona Ferro nel 
collegio di Genova, e il sinda-
co leghista di Vallecrosia, Ar-
mando Biasi, esordiente in 
consiglio regionale, andrà ad 
occupare il posto lasciato li-
bero da Piana.

Anche i quattro consiglieri 
che subentrano ai dimissio-
nari parteciperanno stamatti-
na alla  prima riunione  di  
maggioranza  nella  quale  
Bucci darà, probabilmente, 
qualche indicazione su come 
intende gestire i rapporti con 
la coalizione in Regione e an-
che su quello che si aspetta 
dagli eletti, in aula e fuori. 
Sul programma del presiden-
te non ci sarà, però, dibattito 
oggi, perché la discussione si 
svolgerà nella prossima sedu-
ta. Ma non è escluso che pos-
sa esserci qualche fuori pro-
gramma. 

Per Bucci questi sono gli ul-
timi giorni in cui è anche sin-
daco di Genova, visto che la 
votazione che decreterà defi-
nitivamente la sua decaden-

za da sindaco è prevista in 
consiglio comunale il 10 di-
cembre. 

Intanto, continua a far di-
scutere il ruolo che Bucci ha 
assegnato al consigliere re-
gionale leghista Alessio Pia-
na, incaricato di occuparsi di 
Sviluppo economico, porti e 
logistica e altro «a supporto 
del presidente», come recita 
il decreto di nomina. E, dopo 
le dichiarazioni rilasciate da 
Piana in un’intervista al Seco-
lo XIX, il segretario e consi-
gliere regionale del Pd, Davi-
de  Natale,  va  all’attacco.  
«Con l’assegnazione di que-
sto incarico si è creato un mo-
stro giuridico-amministra-
tivo, che non esiste in nes-
sun’altra Regione italiana e, 
invece, qui ne parlano come 

se fosse tutto normale - rimar-
ca - Piana non è un consiglie-
re delegato, è un consigliere 
a supporto del presidente, sa-
crificato sull’altare della poli-
tica e degli scontri interni al-
la Lega. Non può firmare atti, 
non può avere uno staff, ma 
si deve occupare di temi stra-
tegici come i porti, la logisti-
ca, il Fondo europeo di svilup-
po regionale. Ma con quale 
autorevolezza, visto che non 
può decidere nulla?». —
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“Tutte le persone
che ho incontrato
in questi giorni 
mi hanno detto:
“ma chi te l’ha 
fatto fare”

“
MARA DONATELLA FIASCHI
PRESIDENTE DELL’ORDINE DI 
PSICOLOGHE E PSICOLOGI LIGURI

L'INTERVISTA

OBIETTIVO SULLA SANITÀ OBIETTIVO SULLA SANITÀ

Natale (Pd) all’attacco 
sull’incarico affidato 
ad Alessio Piana: «Un 
mostro giuridico»

L’assessore: «Lo scontro con Bucci? Urla quando tiene a qualcosa. So bene come lavora»

Massimo Nicolò

Gratarola 
mi sta dando
un grande aiuto
Si occuperà 
di molti temi
che conosce bene

Chiara Cerri, FI, torna in Regione, 
dopo aver militato nella Lista Toti

Con Bassetti 
nessun problema
Matteo ha capito 
qual è il suo ruolo e 
che non può essere 
un mio antagonista

Lili Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per FdI a Ferro

Armando Biasi, leghista,
esordiente in consiglio regionale

«Agirò subito sulle liste d’attesa
Le tasse? Non aumenteranno»

GUIDO FILIPPI
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Crescono le richieste per ansia e depressione soprattutto da parte di giovani e giovanissimi
La figura del terapeuta territoriale sarà al centro del convegno in programma giovedì a Genova

«Lo psicologo negli studi medici
deve diventare realtà per tutti»

«Tutte le perso-
ne che ho in-
contrato nel-
le ultime setti-

mane mi hanno detto “Ma 
chi te lo ha fatto fare?”. Lo so 
che sarà dura e che questo è 
un  incarico  delicatissimo,  
ma sono sereno e combatti-
vo». Accenna un sorriso Mas-
simo Nicolò, da una settima-
na assessore alla Sanità della 
giunta Bucci. Sembra tran-
quillo,  lo preoccupano so-
prattutto i tanti impegni gior-
nalieri.
Quando le ha chiesto Bucci 
di fare l’assessore?
«Dieci, forse quindici giorni 
prima  delle  elezioni.  Una  
mattina ci siamo incontrati e 
mi ha detto “Nel caso… tu ci 
sei?”. Poi quando è stato elet-
to si è concretizzato tutto. Ci 
conosciamo da anni, tra noi 
c’è confidenza, lo seguo per i 
suoi problemi agli occhi e, 
per quasi due anni, sono sta-
to prima assessore e dopo il 
suo vice in Comune: c’è reci-

proca fiducia».
Come è andato lo scontro il 
giorno della presentazio-
ne?
«Scontro? Forse, meglio par-
lare di momenti di dialetti-
ca. Lui ha alzato la voce, io 
ho alzato la voce e le bocce si 
sono fermate per tre ore, poi 
tutto è tornato come prima. 
Volevo capire quale era il  
mio ruolo. L’ho capito».
Bucci alza spesso la voce.

«Lo so, lo so. Sono l’unico del-
la nuova giunta che sa come 
lavora e sono abituato alle 
sue reazioni.  Quando urla  
vuol dire che tiene a una co-
sa, ma poi gli passa tutto».
Qual è la prima cosa che fa-
rà da assessore?
«Dobbiamo intervenire sulle 
liste d’attesa, se lo aspettano 
tutti: ci sono situazioni non 
più tollerabili soprattutto in 
alcune specialità e nella dia-
gnostica.  Non  si  può  fare  
dall’oggi al domani, ma l’o-
biettivo è ridurle e renderle 
accettabili. Ho già fatto le pri-
me riunioni».
Siamo  a  una  ventina  di  
giorni dalle festività natali-
zie e di solito i pronto soc-
corso finiscono in ginoc-
chio. Come intende muo-
versi?
«Prepareremo al più presto 
un piano: non voglio che si ri-
peta quello che è successo in 
questi anni, garantiremo più 
posti letto nelle Rsa per non 
ingolfare i reparti di Medici-

na e i Pronto soccorso. I medi-
ci di famiglia garantiranno 
aperture straordinarie per le 
festività.  Insomma ci  sarà  
un’organizzazione per ridur-
re gli imprevisti. Il periodo è 
delicato ma faremo tutto il 
possibile».
Andrà in visita negli ospe-
dali durante le feste di Na-
tale?
«Se ci vado non lo dico in gi-
ro, perché quando arriva l’as-

sessore funziona tutto bene. 
Non devo fare immagine e 
non mi porto certo dietro il 
codazzo». Un sorriso beffardo 
ma non una parola in più an-
che se ogni riferimento all’ex 
presidente Toti non è casuale.
Come procedono gli incon-
tri con le Asl e gli ospedali 
sul deficit 2024 della sani-
tà ligure?
«Il disavanzo c’era, ma ades-
so va molto meglio dopo che 
è intervenuto il presidente: 
ci stiamo lavorando tanto ed 
è già stato ridimensionato, è 
un “buchetto come dice Buc-
ci”. Vediamo a tu per tu i di-
rettori  generali,  i  direttori  
amministrativi e i responsa-
bili del Bilancio di ogni Asl e 
ospedale: dobbiamo capire 
come intervenire senza ta-
gliare l’assistenza e i servizi 
ai pazienti. Non lo faremo 
chiudendo servizi ai danni 
dei liguri»
E quindi?
«Non mi sbilancio sui nume-
ri del disavanzo che sono an-

cora in via di definizione e co-
munque sarà sempre Bucci a 
tirare le somme. Escluso un 
aumento dell’addizionale Ir-
pef per coprire il disavanzo. 
Sarò ancora più chiaro: non 
aumenteremo le tasse».
Altro tema caldo, le fughe 
dei liguri in altre regioni 
per interventi chirurgici e 
accertamenti  diagnostici.  
Come pensa di muoversi?
«Mi sono appena insediato, 
devo ancora analizzare con 
attenzione i dati della mobili-
tà passiva, ma ci sto già pen-
sando. Le specialità che han-
no maggiori problemi e pro-
vocano fughe fuori regione 
sono l’Ortopedia, l’Oculisti-
ca che conosco molto bene, e 
altre. Tanti pazienti seguono 

i  loro  professionisti  nelle  
strutture private della Lom-
bardia, dell’Emilia, della To-
scana e del Piemonte. Dob-
biamo  intercettare  questi  
professionisti, stabilire con 
loro un rapporto e ragionare 
su come si può intervenire. 
Nel frattempo bisogna capi-
re cosa possono fare i nostri 
ospedali che hanno gravi pro-
blemi di organico ma… valu-
teremo se ci sono margini 
per fare qualcosa in più. Fac-
cio  l’esempio  dell’Ortope-
dia: spesso i reparti sono obe-
rati dalla routine e riescono a 
fare soltanto le urgenze o po-
co di più. Per questo si crea-
no le liste d’attesa e i pazienti 
vanno  a  Milano  per  non  
aspettare un anno».

Quale sarà il futuro di Ali-
sa?
«Stiamo pensando a una radi-
cale riorganizzazione. Alisa 
deve tornare a fare quello 
che faceva in passato. Deve 
tornare a essere un’agenzia 
che si occupa di epidemiolo-
gia,  statistiche,  accredita-
menti e rapporti con le azien-
de sanitarie. Si muoverà sem-
pre su indicazione della dire-
zione generale dell’assesso-
rato alla Sanità. Avrà un di-
rettore generale e basta».
Come vuole muoversi con 
la sanità privata?
«In Liguria i privati vengono 
demonizzati ed è un grave er-
rore. Sono una componente 
importante della sanità pub-
blica:  io  sono cresciuto al  

San Martino e continuo a so-
stenere che il pubblico deb-
ba fare il più possibile per ero-
gare  prestazioni;  quando  
non ci riesce il privato accre-
ditato può essere d’aiuto, ma 
è fondamentale riorganizza-
re il sistema per far sì che il 
pubblico aumenti l’offerta».
Passiamo al Consiglio supe-
riore della sanità ligure: lei 
non era convinto, ora ha 
cambiato idea?

«Sono state fatte tante parole 
a sproposito. L’idea di avere 
l’equivalente ligure del Con-
siglio Superiore di Sanità mi 
piace molto: è un organo con-
sultivo composto da stimati 
professionisti  a  cui  si  può 
chiedere un parere».
I componenti sono tredici, 
ma non ci sono, per esem-
pio, rappresentanti del Ga-
slini e altri specialisti.
«Lo so, ma i nomi possono es-
sere incrementati, anzi lo sa-
ranno. Una cosa per volta».
Lei  non  era  d’accordo  
sull’incarico a Bassetti.
«Non è così. La scelta è stata 
condivisa. Io e Matteo abbia-
mo iniziato a  frequentarci  
nel 2000: assieme avevamo 
fondato l’associazione cultu-
rale “Oblò di Genova”. Non 
c’è competizione tra me e 
lui. Matteo ha capito benissi-
mo qual è il suo ruolo e che 
non può essere un mio anta-
gonista. In una delle prossi-
me riunioni di giunta, forse 
già giovedì, verrà formalizza-

ta la struttura con a capo Bas-
setti che sarà il portavoce».
Che costi avrà il Consiglio 
Superiore della sanità ligu-
re?
«Non costerà un euro: tutti i 
componenti saranno a titolo 
gratuito, compreso il coordi-
natore Bassetti». 
«Lei non ha esperienza di 
gestione, ma potrà contare 
su quattro manager, Casta-
nini, Gratarola,  Grasso e 

Vacca. 
«Mi daranno una grossa ma-
no. Gratarola mi sta dando 
un aiuto importante: è un li-
bro aperto sul pregresso e si 
occuperà di molti temi che 
conosce benissimo e che sta-
va già portando avanti. Ca-
stanini  sarà  fondamentale  
per la riduzione delle liste 
d’attesa e per l’informatizza-
zione della sanità. Vacca si 
sta già occupando del bilan-
cio delle aziende e Grasso ha 
grandissima esperienza».
Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto 
del ministro Schillaci che li-
mita l’utilizzo dei medici a 
gettone. Come si muoverà 
la Liguria?
«Non potevano continuare a 
lavorare in un pronto soccor-
so o in un reparto, il medico 
di una cooperativa che gua-
dagna più del doppio del col-
lega dipendente che lavora 
accanto a lui. Sono situazio-
ni che creano disamoramen-
to verso la sanità pubblica. 
Le nostra Asl si adegueran-
no».
C’è nuovamente polemica 
sul Nuovo Galliera.
«Le opposizioni della politi-
ca e della società civile sono 
di comodo: bloccano un ospe-
dale. Credo che sia arrivato il 
momento di finirla: Genova 
ha diritto ad avere un nuovo 
Galliera».
Lei si considera un uomo di 
Fratelli d’Italia?
«Sono e resto di Fratelli d’Ita-
lia, ma ho un ruolo tecnico e 
mi ha scelto Bucci: ho un otti-
mo rapporto con il partito 
che però non mi ha indicato 
come suo assessore anzi… Io 
sono un uomo del presiden-
te». — 
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IL PROGETTO

Silvia Pedemonte / GENOVA

Menti  fragili  che 
paiono vetri opa-
chi, specie dalla 
pandemia  in  

poi. «Ecco perché avere lo 
psicologo di base negli stu-
di dei medici di famiglia sa-
rebbe fondamentale». Per-
ché gli sos si moltiplicano. 
Anche e soprattutto da par-
te dei giovani e dei giovanis-
simi.

Andrea Carraro, segreta-
rio Fimmg (Federazione ita-
liana medici di famiglia) a 
Genova e Mara Donatella 
Fiaschi, presidente dell’Or-
dine delle psicologhe e de-
gli psicologi liguri porta-
no avanti la crociata assie-
me. Per fare dello psicologo 
di base, negli studi medici 
di famiglia, presto una real-
tà. 

Il tema sarà al centro di 
un convegno - giovedì, dal-
le 8.30, nell’aula di forma-
zione dell’Asl3 in via Mag-
gio, a Genova. Fra gli ospiti 

ci sarà David Lazzari, pre-
sidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine degli 
psicologi - ed è il cuore, so-
prattutto, della legge regio-
nale 20 del 2023 che ha isti-
tuito il servizio di psicolo-
gia territoriale o di base. Ov-
vero: quando un paziente si 
reca dal medico di famiglia 
che, per tutti, è il primo rife-
rimento quando  qualcosa  
non va, nello studio sarà pre-
sente anche uno psicologo. 
Sarà quest’ultimo, quindi, a 
intercettare eventuali disa-
gi, supportando il medico 
di famiglia nei passi da far 
compiere all’assistito. Una 
presa in carico precoce per 
evitare problemi successivi 
più imponenti.

Quanto è grande il biso-
gno? «Sia nel 2022 che nel 
2024 in Liguria 7500 perso-
ne  hanno  richiesto,  
all’Inps, il bonus psicologi-
co – afferma Mara Donatel-
la Fiaschi - meno del 10% 
delle domande, però, sono 
state accolte. Un monitorag-
gio dello stato di salute psi-
cologica della popolazione 
ligure, condotto dall’Ordi-

ne con l’Università di Geno-
va ha mostrato dati genera-
li di peggioramento soprat-
tutto per ansia e depressio-
ne». A Genova i medici di fa-
miglia sono 460. Ciascuno 
dovrebbe avere 1.500 pa-
zienti in carico, al massi-
mo, ma fra deroghe e stra-
nieri si sale a numeri ben 
più grandi. «Quello che ve-
diamo è un aumento di stati 
d’ansia  con  tono  ipocon-
driaco anche nei giovani - ri-
sponde Carraro – un tempo 
i casi erano molto meno e le-
gati a eventi particolari co-
me un lutto, la perdita del la-
voro, un evento traumati-
co. Ora anche fra gli adole-
scenti, arrivando ai venten-
ni e ai trentenni abbiamo 
fragilità diffuse. E fra i gio-
vanissimi c’è anche chi non 
vuole uscire, vuole rimane-
re isolato».

Lo psicologo territoriale, 
di fatto, è già realtà con la 
leggere regionale del 2023. 
serve però tramutare le vo-
lontà in atti pratici. Anche 
nel  potenziamento  della  
presenza degli psicologi in 
tutta  l’area  del  sociale.  
«Una prima sperimentazio-
ne dello psicologo di fami-
glia è iniziata in diversi Di-
stretti liguri, come prova - 
afferma Carraro - l’obietti-
vo è estenderlo presto co-
me servizio per tutti i citta-
dini. Per i medici che han-
no uno studio di dimensioni 
adeguate lo psicologo di fa-
miglia  sarà  direttamente  
nello stesso spazio. Per i col-
leghi con studi, invece, dal-

le metrature più contenute 
si guarda a spazi del terzo 
settore o dei Municipi con 
la volontà di non fare confu-
sione con i servizi, diversi, 
già forniti dalle Asl».

L’attivazione del servizio 
di  psicologia  territoriale  
era uno dei punti chiave del-
la lettera che l’Ordine delle 
psicologhe e degli psicologi 
della Liguria avevano inseri-
to nella lettera consegnata 
a tutti i candidati ala presi-
denza della Regione: Marco 
Bucci, neo governatore, l’a-
veva sottoscritta. Nel conve-
gno di giovedì si parlerà an-
che della  legge sull’equo 
compenso,  «importante  
passo avanti nella tutela del-
la dignità degli psicologi e 
in particolare di quanti lavo-
rano in regime di partita Iva 
- riflette Fiaschi - un’ultima 
parte della giornata sarà de-
dicato alla necessità di strut-
turare e formalizzare una re-
te psicologica regionale per 
ottimizzare le risorse profes-
sionali». Prevenire è meglio 
che curare? Sì e Fiaschi met-
te sul tavolo i dati: «Intercet-
tare la situazione in modo 
tempestivo ha tutta una se-
rie di conseguenze positive 
per il  paziente ma anche 
per  la  società.  Un  esem-
pioo? 25 milioni investiti 
nella prevenzione e nel so-
stegno psicologico portano 
a 312 milioni di euro rispar-
miati nel mondo del lavoro 
di mancate assenze del per-
sonale dovute a ansia e de-
pressione». —
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È in atto una 
sperimentazione
ma l’obiettivo
è estendere
il servizio 
a tutti i cittadini

“

Oggi il presidente illustra il programma di governo, convocata una riunione di maggioranza prima dei lavori in aula
Escono dal consiglio gli assessori Scajola, Alessandro Piana, Ferro e Lombardi. Entrano Cerri, Russo, Lauro e Biasi 

Debutto per la nuova giunta regionale
Bucci sprint presenta la sua squadra

“

Sia nel 2022 
che nel 2024
in Liguria 7500 
persone hanno 
richiesto all’Inps
il bonus psicologico

ANDREA CARRARO
SEGRETARIO DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MEDICI DI FAMIGLIA

“

Massimo Nicolò,
genovese, 54 anni, 
sposato, con due 
figli, è professore 
associato 
di Malattie 
dell’apparato 
visivo all’Università 
di Genova e
responsabile 
del Centro Retina 
dell’ospedale
San Martino:
è il nuovo 
assessore 
regionale alla 
Sanità  PAMBIANCHI

Per evitare l’assalto
ai Pronto soccorso
nelle feste: aperture 
straordinarie per 
i medici di famiglia
e più letti nelle Rsa

“

L’ESORDIO

Annamaria Coluccia /GENOVA

Debutto in aula oggi 
per la nuova giunta 
della Regione Ligu-
ria guidata da Mar-

co Bucci che, un’ora prima 
della seduta - convocata alle 
11 di questa mattina - ha in-
detto anche una riunione di 
maggioranza con tutti i consi-
glieri eletti nelle file del cen-
trodestra. 

Dopo la seduta che la setti-
mana scorsa ha aperto la nuo-
va legislatura, quella di oggi 
sarà la prima che vedrà al ti-
more Stefano Balleari, espo-
nente di Fratelli d’Italia, elet-
to alla presidenza dell’assem-
blea. Bucci comunicherà for-
malmente al consiglio regio-
nale i nomi dei sette assessori 
che compongono la sua squa-
dra e illustrerà anche il suo 
programma di governo per i 
cinque anni. 

Ma non solo. All’inizio del-
la seduta ci sarà anche la pre-
sa d’atto formale delle dimis-
sioni dal consiglio dei quat-

tro assessori che erano stati 
eletti ed entreranno in aula i 
consiglieri che prenderanno 
il loro posto, in quanto primi 
dei non eletti nelle rispettive 
liste di appartenenza. 

Solitamente la surroga de-
gli assessori dimissionari av-
veniva nella seduta successi-
va a quella delle loro dimis-
sioni, ma pare che anche in 
questo caso Bucci abbia volu-
to stringere i tempi. Così co-
me ha fatto convocando, già 
la settimana scorsa, una riu-

nione di giunta prima della 
presentazione ufficiale dell’e-
secutivo all’assemblea.

A differenza di quanto è 
previsto per i Comuni, le di-
missioni dal consiglio non so-
no un obbligo imposto dalla 
legge agli assessori regionali, 
ma era accaduto anche nella 
passata  legislatura  e  il  
neo-presidente Bucci aveva 
posto esplicitamente questa 
condizione  già  durante  la  
campagna elettorale.

Gli assessori che lasciano il 

posto in consiglio regionale 
sono, quindi, il forzista Mar-
co Scajola, il leghista Ales-
sandro Piana, che è vicepre-
sidente  della  giunta,  Luca  
Lombardi e Simona Ferro, 
entrambi di Fratelli d’Italia. 

A Scajola subentra Chiara 
Cerri, prima dei non eletti di 
Forza Italia nel collegio impe-
riese, che torna in Regione 
dopo aver militato nell’allo-
ra Lista Toti. Sempre nella 
provincia più a Ponente della 
Liguria, per i meloniani Vero-

nica Russo prenderà il posto 
di  Lombardi,  mentre  Lilli  
Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per Fratelli 
d’Italia a Simona Ferro nel 
collegio di Genova, e il sinda-
co leghista di Vallecrosia, Ar-
mando Biasi, esordiente in 
consiglio regionale, andrà ad 
occupare il posto lasciato li-
bero da Piana.

Anche i quattro consiglieri 
che subentrano ai dimissio-
nari parteciperanno stamatti-
na alla  prima riunione  di  
maggioranza  nella  quale  
Bucci darà, probabilmente, 
qualche indicazione su come 
intende gestire i rapporti con 
la coalizione in Regione e an-
che su quello che si aspetta 
dagli eletti, in aula e fuori. 
Sul programma del presiden-
te non ci sarà, però, dibattito 
oggi, perché la discussione si 
svolgerà nella prossima sedu-
ta. Ma non è escluso che pos-
sa esserci qualche fuori pro-
gramma. 

Per Bucci questi sono gli ul-
timi giorni in cui è anche sin-
daco di Genova, visto che la 
votazione che decreterà defi-
nitivamente la sua decaden-

za da sindaco è prevista in 
consiglio comunale il 10 di-
cembre. 

Intanto, continua a far di-
scutere il ruolo che Bucci ha 
assegnato al consigliere re-
gionale leghista Alessio Pia-
na, incaricato di occuparsi di 
Sviluppo economico, porti e 
logistica e altro «a supporto 
del presidente», come recita 
il decreto di nomina. E, dopo 
le dichiarazioni rilasciate da 
Piana in un’intervista al Seco-
lo XIX, il segretario e consi-
gliere regionale del Pd, Davi-
de  Natale,  va  all’attacco.  
«Con l’assegnazione di que-
sto incarico si è creato un mo-
stro giuridico-amministra-
tivo, che non esiste in nes-
sun’altra Regione italiana e, 
invece, qui ne parlano come 

se fosse tutto normale - rimar-
ca - Piana non è un consiglie-
re delegato, è un consigliere 
a supporto del presidente, sa-
crificato sull’altare della poli-
tica e degli scontri interni al-
la Lega. Non può firmare atti, 
non può avere uno staff, ma 
si deve occupare di temi stra-
tegici come i porti, la logisti-
ca, il Fondo europeo di svilup-
po regionale. Ma con quale 
autorevolezza, visto che non 
può decidere nulla?». —
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“Tutte le persone
che ho incontrato
in questi giorni 
mi hanno detto:
“ma chi te l’ha 
fatto fare”

“
MARA DONATELLA FIASCHI
PRESIDENTE DELL’ORDINE DI 
PSICOLOGHE E PSICOLOGI LIGURI

L'INTERVISTA

OBIETTIVO SULLA SANITÀ OBIETTIVO SULLA SANITÀ

Natale (Pd) all’attacco 
sull’incarico affidato 
ad Alessio Piana: «Un 
mostro giuridico»

L’assessore: «Lo scontro con Bucci? Urla quando tiene a qualcosa. So bene come lavora»

Massimo Nicolò

Gratarola 
mi sta dando
un grande aiuto
Si occuperà 
di molti temi
che conosce bene

Chiara Cerri, FI, torna in Regione, 
dopo aver militato nella Lista Toti

Con Bassetti 
nessun problema
Matteo ha capito 
qual è il suo ruolo e 
che non può essere 
un mio antagonista

Lili Lauro, ex Lista Toti, torna in 
aula subentrando per FdI a Ferro

Armando Biasi, leghista,
esordiente in consiglio regionale

«Agirò subito sulle liste d’attesa
Le tasse? Non aumenteranno»

GUIDO FILIPPI

MARTEDÌ 3 DICEMBRE 2024
IL SECOLO XIX
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